
CITTÀ DI CHIERI Città Metropolitana di Torino

 

 INFORMATIVA ESTESA SULLA 
VIDEOSORVEGLIANZA  

Informativa in materia di protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 13 e 14 
Regolamento UE 679/2016 e delle Linee guida dell’EDPB n. 3/2019, in materia 

di videosorveglianza 

 VIDEOSORVEGLIANZA

Titolare del trattamento, 
DPO e dati di contatto 

Il Titolare del trattamento è il Comune di Chieri.
Il DPO è il Sistema Susio SRL.
Designato  interno  del  trattamento  dei  dati  personali,  per  quanto  riguarda  la 
videosorveglianza,  è il  Comandante  pro-tempore della  Polizia  Locale,  domiciliato 
per la carica presso la sede dell’Ente. Per ogni comunicazione, ai sensi degli articoli 
sopra  riportati  del  Regolamento  UE 2016/679,  il  Titolare  mette  a  disposizione  i 
seguenti indirizzi mail:

• dpo@comune.chieri.to.it
• protocollo.chieri@pcert.it

Modalità del trattamento e 
obblighi di riservatezza

Il  trattamento  dei  dati  è  eseguito  attraverso  strumenti  informatici  e/o  supporti 
cartacei,  ad  opera  di  soggetti  tenuti  alla  riservatezza,  con  logiche  correlate  alle 
finalità e, comunque, in modo da garantirne la sicurezza e la protezione dei dati. Per 
le finalità di sicurezza urbana, pubblica sicurezza, tutela dell’ordine pubblico e del 
patrimonio pubblico e privato, gli operatori di Polizia Locale impiegati in servizi a 
maggior rischio operativo, possono utilizzare,delle telecamere mobili installate sulla 
divisa degli agenti (c.d.  Body Cam) e telecamere a bordo veicoli di servizio (c.d.  
Dash Cam),  in  conformità  delle  indicazioni  dettate  dalla  normativa  vigente e  dal 
Garante della Privacy; inoltre, su tutto il territorio comunale, sempre per le suddette 
finalità, possono essere temporaneamente posizionate telecamere modulari (c.d. foto 
trappole)  con  generazione  di  allarmi  da  remoto  per  il  monitoraggio  attivo.  Gli 
apparati  di  videosorveglianza  modulare  mobile  vengono  posizionati  secondo 
necessità, esclusivamente nei luoghi teatro di illeciti penali o amministrativi, questi  
ultimi non altrimenti accertabili con le ordinarie metodologie di indagine. 

Categorie di dati oggetto 
del trattamento specifico

I Dati  che verranno trattati sono quelli  che vengono rilevati,  elaborati  o registrati 
dalle  apparecchiature  che  compongono  il  sistema  di  videosorveglianza  (solo 
immagini foto-video e tracce audio con riferimento alle body-cam). E’ possibile che 
durante le riprese siano trattate le seguenti categorie di dati personali: - dati comuni - 
dati particolari ex art. 9 GDPR - dati relativi a reati ex art. 10 GDPR - dati relativi a  
minori.

Finalità specifiche del 

1. prevenire e reprimere atti delittuosi, attività illecite ed episodi di microcriminalità 
commessi sul territorio comunale al fine di garantire maggiore sicurezza ai cittadini 
nell’ambito del più ampio concetto di “sicurezza urbana”;
2. prevenzione,  indagine,  accertamento  e  perseguimento  di  reati  od  1  Finalità 
specifiche del trattamento esecuzione di sanzioni penali;
3. prevenire e reprimere ogni tipo di illecito, di natura penale o amministrativa, in 
particolare legato a fenomeni di degrado e abbandono rifiuti, e svolgere i controlli 
volti ad accertare e sanzionare le violazioni delle norme contenute nel regolamento di 
polizia urbana, nei regolamenti locali in genere e nelle ordinanze sindacali, quando 
non  risulti  possibile,  o  si  rilevi  non  efficace,  il  ricorso  a  strumenti  e  sistemi  di 

1



trattamento controllo alternativi;
4. tutelare l’ordine, il decoro e la quiete pubblica;
5.  controllare discariche di sostanze pericolose ed “eco-piazzole” per monitorare le 
modalità del loro uso, la tipologia dei rifiuti scaricati e l’orario di deposito;
6. dotarsi  di  uno strumento attivo di  protezione civile,  per la individuazione e la 
gestione delle aree e dei punti strategici, a fronte di emergenze;
7. monitorare il livello dei corsi d’acqua, in caso di eventuale superamento del livello 
di  guardia,  e  monitorare  situazioni  critiche  causate  da esondazioni  od altri  eventi 
calamitosi ai fini di protezione civile;
8. prevenzione controllo degli incendi;
9. identificare luoghi e ragioni di ingorghi per consentire il pronto intervento della 
polizia locale;
10. rilevare le infrazioni al Codice della Strada, nel rispetto delle norme specifiche  
che regolano la materia;
11. ricostruire,ove possibile, la dinamica degli incidenti stradali;
12. identificare  gli  itinerari  di  afflusso  e  deflusso  di  veicoli  o  evacuazione  dei 
cittadini, ai fini del piano di emergenza comunale;
13. rilevare  le  vie  di  maggiore  intensità  di  traffico,  i  tempi  di  attesa  dei  servizi 
pubblici e quant’altro utile all’informazione sulla viabilità;
14. monitorare il traffico cittadino ed i relativi flussi, con dati anonimi, per un più  
razionale e pronto impiego delle risorse umane laddove se ne presenti la necessità, 
per  la  predisposizione  di  piani  del  traffico  nonché  per  l’attuazione  di  eventuali 
deviazioni in caso di necessità dovute ad anomalie;
15. verificare  e  calibrare  il  sistema  di  gestione  centralizzata  degli  impianti 
semaforici;
16. promuovere il territorio, anche con l’utilizzo di webcam o cameras on-line;
17. tutelare il patrimonio immobiliare e mobiliare dell’Ente;
18. abbinamento ad impianto antiintrusione (attivato solo in assenza di personale);
19. controllare gli accessi veicolari alla struttura dell’Ente;
20. vigilare sull’integrità, sulla conservazione e sulla tutela del patrimonio pubblico 
da atti vandalici, danneggiamenti e furti;
21. tutelare gli utenti dei servizi dell’Ente;
22. tutelare  il  personale,  a  qualunque  titolo,  operante  all’interno  delle  strutture 
dell’Ente;
23. tutela del patrimonio dell’Ente (sui luoghi di lavoro); 

Basi giuridiche specifiche 
del trattamento

Ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del GDPR, la base giuridica è rappresentata  
dall’esecuzione  di  un  compito  di  interesse  pubblico  o  connesso  all’esercizio  di 
pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento (art. 6, par.1, lett e). 

Comunicazione a terzi

I  dati  trattati  non  saranno  diffusi  o  comunicati  a  terzi,  né  trasferiti  al  di  fuori 
dell’Unione europea. 
I dati personali potranno essere comunicati a soggetti terzi a noi conosciuti solo ed 
esclusivamente  per  le  finalità  suddette.  I  dati  relativi  alla  videosorveglianza 
potrebbero essere conosciuti dalle seguenti categorie di soggetti: 
a) partner  tecnologico  dell’Ente,  solamente  per  finalità  di  manutenzione  e 
aggiornamento degli impianti.  
b) soggetti terzi, coinvolti sulla base di specifici contratti o convenzioni, per svolgere 
parti  essenziali  del  Servizio  (fornitore  di  servizi  cloud  per  la  registrazione  e/o 
conservazione  delle  immagini,  fornitore  di  servizi  di  assistenza  in  relazione  al 
funzionamento delle apparecchiature, ecc.). Tali soggetti tratteranno i dati personali 
in qualità di Responsabili esterni.
c) soggetti, enti od autorità a cui sia obbligatorio o consentito comunicare i suoi dati  
personali in forza di disposizioni di legge o di ordini delle autorità (ad esempio Forze  
dell’ordine, Autorità giudiziaria, soggetti cui sia riconosciuto l’esercizio di un diritto 
di accesso, ecc.).
I dati personali oggetto di registrazione potranno essere conosciuti dal personale e dai 
collaboratori dell’Ente specificatamente autorizzati a trattare tali dati. Tali soggetti 
sono tenuti a trattare i dati, anche ai sensi dell’art. 5 e 6 del GDPR 679/16, in modo 
lecito, corretto e limitatamente a quanto necessario per svolgere le proprie mansioni 
lavorative (c.d. minimizzazione dei dati).

Facoltatività o 
obbligatorietà del 
conferimento

Il  trattamento  dei  dati  da  parte  del  comune  avviene  di  norma  a  seguito  della 
rilevazione  effettuata  dall’impianto  di  videosorveglianza  ovvero  a  seguito 
dell’interconnessione o confronto con altre  banche dati  pubbliche,  esclusa quindi 
qualsivoglia conferimento da parte dell’interessato 
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Conservazione dei dati 
personali

I dati  personali  degli  interessati  saranno trattati  e  conservati  secondo i  termini di 
legge e secondo il principio di minimizzazione dei dati di cui all’art. 5 GDPR. Il 
sistema di videosorveglianza in uso comporta esclusivamente il trattamento di dati 
personali  rilevati  mediante  le  riprese  video  su  supporti  informatici.  Il  sistema di 
monitoraggio dell’impianto di videosorveglianza è automatico ed è attivo 24 ore su 
24 per 7 giorni la settimana, compresi, quindi, i giorni festivi. I termini ordinari di  
conservazione prevedono un limite corrispondente a poche ore o, al massimo, alle 24 
ore  successive  alla  rilevazione,  fatte  salve  speciali  esigenze  di  ulteriore 
conservazione in relazione a festività o chiusura di uffici o esercizi, nonché nel caso 
in cui si deve aderire ad una specifica richiesta investigativa dell’autorità giudiziaria 
o  di  polizia  giudiziaria,  ovvero  nel  caso  di  presentazione  di  denunce/querele 
all’Autorità.  Ma,  nelle  sole  ipotesi  in  cui  l  ´attività  di  videosorveglianza  sia 
finalizzata  alla  tutela  della  sicurezza  urbana,  il  termine  massimo  di  durata  della 
conservazione  delle  immagini  registrate  è  esteso  fino  a  7  giorni  successivi alla 
rilevazione, trascorsi i quali i dati registrati vengono soprascritti automaticamente. Le 
riprese sono tali da evitare immagini particolareggiate ed invasive della riservatezza 
delle  persone,  senza  identificazione.  Il  sistema  informativo  ed  i  programmi 
informatici sono configurati  in modo da ridurre al minimo l’utilizzazione dei dati 
personali  e  di  dati  identificativi,  in  modo da  escluderne  il  trattamento  quando le 
finalità perseguite nei singoli casi possono essere realizzati mediante dati anonimi od 
opportune  modalità  che  permettano  di  identificare  l’interessato  solo  in  caso  di 
necessità.  I  dati  personali  trattati  mediante  l’utilizzo  degli  impianti  di 
videosorveglianza  ai  fini  del  monitoraggio dei  flussi  del  traffico  e irrogazione  di 
sanzioni per violazioni al Codice della strada, sono conservati per il periodo di tempo 
strettamente necessario in riferimento alla contestazione, all’eventuale applicazione 
di  una  sanzione  e  alla  definizione  del  possibile  contenzioso  in  conformità  alla 
normativa  di  settore,  fatte  salve  eventuali  esigenze  di  ulteriore  conservazione 
derivanti da una specifica richiesta investigativa dell’autorità giudiziaria o di polizia 
giudiziaria. Al termine del periodo di conservazione le immagini registrate vengono 
cancellate definitivamente dai relativi supporti elettronici, informatici o magnetici. 
Le  caratteristiche  tecniche  del  sistema di  video  registrazione  sono descritte  nelle 
relazioni tecniche, depositate agli atti. 

Processo decisionale 
automatizzato

Il  trattamento  è  effettuato  con  strumenti  informatici  e  telematici,  con  logiche  di 
organizzazione  ed  elaborazione  strettamente  correlate  alle  finalità  stesse.  E’ 
presente un processo decisionale automatizzato nell’attività di  rilevazione delle 
infrazioni al codice della strada (autovelox)

Trasferimento dei dati 
extra UE

 I dati non saranno trasferiti all’esterno dell’Unione europea.

Diritti esercitabili
L’interessato, qualora la normativa vigente lo consenta, potrà far valere i propri diritti 
verso il Titolare del trattamento, come indicati dal Regolamento 679/2016, ossia:

• Diritto di accesso (art. 15);
• Diritto di rettifica (art. 16);
• Diritto alla cancellazione (art. 17);
• Diritto di limitazione del trattamento (art. 18);
• Diritto alla portabilità del dato (art. 20);
• Diritto di opposizione al trattamento (art. 21);
• Diritto di revoca del consenso;
• Diritto di proporre reclamo all’autorità di controllo. 

Per  maggiori  informazioni,  in  relazione  alle  modalità  di  esercizio  dei  diritti 
dell'interessato,  si prega di prendere visione dell’informativa presente al seguente 
link: https://www.comune.chieri.to.it/privacy/trattamento-dati 

Informativa semplificata
(ai sensi del paragrafo 7.1 
delle  Linee  guida  EDPB 
3/2019)

Le  zone  videosorvegliate  sono  segnalate  con  appositi  cartelli,  visibili  in  ogni 
condizione  di  illuminazione  ambientale,  ove  sono  anche  richiamate  le  finalità 
perseguite.  Tali  cartelli  sono,  eventualmente,  collocati  prima del  raggio di  azione 
delle telecamere. 

Rinvio all’informativa 
generale

Per tutte le altre  informazioni  richieste dagli articoli  13 e 14 del  GDPR si  rinvia 
all’informativa generale.

Aggiornamento La presente  informativa  potrà  essere  integrata  con  ulteriori  indicazioni,  anche  in 
considerazione delle modifiche normative o dei provvedimenti della Commissione 
europea, dell’European Data Protection Board (EDPB) e del Garante Privacy. 

3

https://www.comune.chieri.to.it/privacy/trattamento-dati

